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I CRONISTI RICEVONO dill« 10 alle 13 a dalla 11 alla 21 l ' U n i t à / mercoledì 30 novembre 1977, 

Migliaia di studenti hanno sfilato per le vie del centro 

Immediato risposta dei giovani 
al barbaro assassinio di Bari 

Oggi manifestazioni in vari centri della regione — In quasi tutte le scuole accolto l'appello della FGCI — A piazza 
Municipio un minuto di raccoglimento per la morte del compagno Petrone — A Salerno si chiede la chiusura di un covo 

IL 17 DICEMBRE 

Conferenza 
regionale 

sull'ordine 
democratico 

Quanto mai opportuna e 
tempestiva appare l'iniziativa 
promossa congiuntamente dal­
la presidenza del consiglio e 
da quella della giunta per 
una conferenza regionale sui 
temi dell'ordine democratico 
e della amministrazione della 
giustizia. 

Essa assume una notevole 
importanza, volendo ricercare 
il ruolo più idoneo che può 
essere svolto dalle autonomie 
locali, soprattutto dopo l'ema­
nazione della legge 382, nel­
la gestione dell'ordine demo­
cratico, che non può essere 
più affidata esclusivamente 
agli organi che vi sono isti­
tuzionalmente preposti, come 
la polizia e la magistratura. 
ma richiede un momento di 
grande partecipazione demo­
cratica. 

La sicurezza di cittadini, la 
civile convivenza hanno assun­
to una importanza fondamen­
tale sulla via di una pro­
fonda trasformazione delle 
strutture economiche e socia­
li. Da anni una strategia del­
la provocazione viene portata 
avanti contro il movimento 
operaio per creare lacerazio­
ni al suo interno, per impe­
dire che. su obiettivi di rin­
novamento. si rafforzi l'unità 
«lolle forze politiche democra-
che e dei lavoratori. 

D'altro canto, è urgente ri­
flettere attentamente sulle di­
sastrose condizioni in cui. in 
Campania, sono costretti a 
operare i magistrati, le forze 
dell'ordine, tutti gli operatori 
della giustizia e proporre a-
deguate soluzioni. 

Una manifestazione regio­
nale di questo tipo, che vuo­
le affrontare tali scottanti 
questioni, va vista come mo­
mento di convergenza di forze 
sociali e politiche (e non solo 
degli « addetti ai lavori ») 
perché l'onera di trasforma­
zione democratica dello Sta­
to avanzi con il contributo 
<lolla classe operaia e delle 
masse popolari e con l'impe­
gno democratico degli enti 
locali. 

Maestre in corteo 
contro la 

soppressione della 
graduatoria 
provinciale 

Ieri mattina hanno sfilato 
in corteo le insegnanti ele­
mentari incluse nella gradua­
toria provinciale permanente. 

In tutto sono millesettecen-
t»;sette maestre, da circa un 
anno in attesa di una nomi­
na. ed ora per loro si pro­
spetta unicamente la possibi­
lità di andare a lavorare in 
qualche città lontana, con tut­
ti i sacrifici facilmente im­
maginabili che ne derivano. 

« Abbiamo fatto il concorso 
per Napoli e provincia — di­
cono con decisione — e non 
intendiamo andare a lavora­
re chissà dove >. La ragione 
della protesta sta in un di­
segno di legge di Malfatti che 
prevede, dopo l'assegnazione 
di tutti i posti disponibili, la 
soppressione delle graduato­
rie provinciali. 

Si creerebbe, in questo ca­
so. un'unica graduatoria na­
zionale. por cui. essendoci 
attualmente |»sti vacanti solo 
nei paesi dell'alta Italia, l'uni­
ca prospettiva che è davanti 
alle maestre napoletane è ap­
punto quella di andare a la-
\ orare sulle « Alpi ». 

Ma molte altre possono es­
sere le conseguenze giudica­
te negative dell'esistenza di 
un'unica graduatoria: tra 
l'altro chi a Napoli ha un 
buon punteggio potrebbe, in 
quel caso, risultare tra le ul­
time. 

Ma se a Napoli non sarà 
possibile a nominare nuove 
maestre? 

Anche a questa domanda 
c'è ' una risposta. « Noi — 
affermano le maestre — non 
chiediamo niente di impossi­
bile. ma avanziamo proposte 
concrete che non comporta­
no un aggravio di spese ». 

In sostanza le maestre chie­
dono la rapida utilizzazione 
dei fondi che il ministero di­
stribuisce alle varie Provin­
cie per attività integrative. 

« Si potrebbe, insomma — 
aggiungono — rilanciare il 
potenziamento della scuola a 
tempo - pieno che. special 
mente nel Mez70giorno. diven­
ta sempre più una necessità >. 
Inoltre le maestre propongo-
B0 di preparare un censimen­
to di tutti i posti attualmente 
vacanti nelle scuole elemen­
tari della città e della pro-
vtacia. 

Decisa ed immediata è sta­
ta, a Napoli e nella regione, 
la reazione al barbaro assas­
sinio del compagno Benedetto 
Petrone, ucciso dai fascisti 
a Bari a colpi di coltello e di 
cacciavite. 

Questa ennesima provoca­
zione batte, su un ferro già 
arroventato, coincide con un 
rigurgito della violenza fasci­
sta che ha coinvolto, proprio 
di recente, anche la nostra 
città. Non a caso proprio ieri 
il consiglio di quartiere Are-
nella ha approvato una mo­
zione di condanna contro il 
ripetersi di atti di violenza 
nella zona. 

In questo clima alcune gra­
vi decisioni della magistratu­
ra — come quella di incri­
minare per rissa il giovane 
ferito giorni fa al Vomero 
da una squadracela fascista 
— non possono che aggrava­
re una situazione già tesa. 
Appena si è diffusa la noti­
zia dell'assassinio profondo è 
stato lo sdegno. In quasi tut­
te le scuole sono state in­
terrotte le lezioni e si sono 
tenute assemblee. 

Migliaia di giovani hanno 
risposto all'appello della FGCI 
ed hanno dato vita ad una 
combattiva manifestazione di 
lotta antifascista. Non ci so­
no stati incidenti di sorta, seb­
bene il corteo si sia svolto in 
un clima di comprensibile 
tensione. Fra l'altro la mani­
festazione era stata organiz­
zata in brevissimo tempo ed 
era stato appena possibile 

distribuire qualche volantino e 
affiggere pochi manifesti. 

Un primo concentramento 
c'è stato a piazza Mancini. 
dove sono giunti gli studenti 
della zona centro. Lentamen­
te il corteo ha percorso le 
vie del centro ed ha raggiun 
to piazza Municipio. Qui è sta­
to osservato un minuto di rac­
coglimento seguito da un bre­
ve comizio. Mentre questo 
primo corteo si scioglieva so­
no entrati in piazza gli stu­
denti provenienti dalle scuo­
le del Vomero. i compagni del 
collettivo « Punto rosso » e 
una folta delegazione degli 
universitari della facoltà di 
Ingegneria. 

Le Ale del corteo si sono 
dunque ingrossate e la mani­
festazione è continuata per 
sciogliersi, poco dopo, davan­
ti al Maschio Angioino. A que­
sto punto un centinaio di gio­
vani hanno deciso di conti­
nuare e di raggiungere l'uni­
versità centrale dove c'è sta­
ta una breve assemblea. 

Intanto altre manifestazioni 
sono state indette per oggi 
nei vari centri della regio­
ne. Già ieri mattina, però. 
in quasi tutte le scuole ci 
sono state affollate assem­
blee. 

A Benevento il collettivo del 
Liceo Scientifico ha indetto 
per oggi un'assemblea gene­
rale al Teatro Comunale a 
cui hanno già aderito le or­
ganizzazioni studentesche de­
mocratiche. 

Un'altra manifestazione an­
tifascista. indetta dalla FGCI. 
si terrà a Salerno. Il con­
centramento è previsto alle 
ore 9 a piazza S. Francesco 
da qui muoverà il corteo che 
si scioglierà a piazza Porta 
Nuova. Alla manifestazione 
hanno già aderito le organiz­
zazioni sindacali, i consigli di 
fabbrica e i partiti politici. 

« / partiti democratici — si 
legge infatti in un documen­
to — nell'aderire alla mani­
festazione chiedono alla ma­
gistratura e alla polizia mi­
sure concrete per la chiusu­
ra dei cori e per stroncare 
la criminale spirale di vio­
lenza che tenta di sconvol­
gere le istituzioni democrati­
che*. 

Da parte sua la FGCI di 
Salerno, con una petizione che 
sarà presentata domani in pre­
fettura. chiederà la chiusura 
del covo di via Diaz del Fron­
te della gioventù. 

Creato un comitato 
nazionale dei docenti 
universitari stabilizzati 

In una folta assemblea di 
professori in caricati stabiliz­
zati. provenienti da 22 sedi 
universitarie, tenutasi in Ro­
ma. è stato costituito un co­
mitato nazionale per la tute­
la della pos.zione giuridica 
dei professori universitari 
stabilizzati, che si propone di 
operare in stretto contatto 
con i sindacati confederali 
del settore universitario. 

Presidente nazionale è sta­
to eletto il prof. Giovanni Ni-
gro. della 1. facoltà di Me­
dicina dell'università di Na­
poli. vicepresidente il profes­
sor Enzo Cavallo, della fa­
coltà di Medicina dell'uni­
versità di Roma, e responsa­
bile del centro studi e legi­
slativo il prof. Sahatore Rai­
mondi della facoltà di Giuri­
sprudenza dell'università di 
Palermo. 

Sede della presidenza > na­
zionale è in via R. Bracco 
71, a Napoli. 

Un momento del corteo di studenti indetto dalla FGCI dopo l'Infame assassinio di Bari 

Ampio dibattito in consiglio comunale 

Medicina scolastica: 
presto il concorso 

L'attuale situazione prorogata per 60 giorni • Positivo giudizio dell'am­
ministrazione espresso dall'assessore al Personale, Ricciotti Antinolfi 

Dopo una lunga discussio­
ne, il consiglio comunale di 
Napoli ha dato mandato — 
con un ordine del giorno con­
cordato unitariamente fra i 
capigruppo — all'amministra­
zione di prorogare per 60 
giorni il rapporto di lavoro 
con gli attuali operatori del­
la medicina scolastica, e di 
bandire entro tempi brevis­
simi un « avviso pubblico », 
prevedendo un congruo pun­
teggio per quanti già lavorino 
nel settore. 

La delibera che prorogava 
fino al 31 luglio dell'anno 
prossimo l'incarico attual­
mente ricoperto da 217 fra 
medici e personale ausiliario 
è stata quindi ritirata e l'as­
sessore al Personale, compa­
gno Ricciotti Antinolfi, si è 
incontrato ieri con i capi­
gruppo per gli ultimi accordi 
relativi alla nuova delibera. 
che conterrà quanto già da 
tempo l'amministrazione in­
tendeva attuare: l'allarga­
mento e il potenziamento del 
servizio, con l'ampiamento 
del posti — che sono per ora 
« straordinari » sia per i me­
dici che per gli ausiliari — 
e una nuova pianta organica 

rispondente alle esigenze di 
un servizio così importante in 
una città come Napoli. 

I motivi per cui liberali e 
democristiani si sono opposti 
alla proroga lunga sono da 
ricercarsi nel fatto che. a lo­
ro avviso, stabilendo un nuo­
vo rapporto di lavoro sia pu­
re a termine ma equiparato 
come retribuzione a livelli del 
personale dipendente dal Co­
mune, si rischiava di vanifi­
care la possibilità per altri 
medici ed altri ausiliari di 
accedere al servizio. 

Scegliendo la strada dell'as­
sunzione per concorso — in 
posti comunque « straordina­
ri » — si perviene più rapida­
mente all'obiettivo di costitui­
re una struttura di medicina 
scolastica dove gli addetti 
hanno incarico incompatibile 
con altri incaric/zi in enti pub­
blici. Cosi come, del resto, era 
stabilito nella stessa delibera 

presentata dall'amministrazio­
ne. coloro che entreranno a 
far parte della medicina sco­
lastica dovranno lavorare sei 
ore al giorno e non potran­
no — come purtroppo ac­
cadeva negli anni preceden­
ti — dedicare agli scolari 
solo rari « ritagli » di tempo. 

Nell'ordine del giorno il 
consiglio comunale esprime 
fra l'altro la volontà di ga­
rantire il servizio di Medici­
na scolastica e di salvaguar­
dare per quanto possibile le 
posizioni degli operatori at­
tualmente in servizio e che 
non abbiano altri rapporti di 
pubblico impiego. Si esprime, 
in questo modo, anche un 
giudizio positivo sulla struttu­
ra che è stata creata da po­
co più di un anno da que­
sta amministrazione. 

L'assessore Antinolfi ha di­
chiarato in proposito che « 1' 
amministraizone esprime un 
giudizio positivo sul servizio 
di medicina scolastica, svol­
tosi quest'anno in forme più 
organiche di quanto mai sia 
avvenuto prima. Un giudizio 
ugualmente positivo per 1 me­
dici scolastici, molti dei quali 
sono giovani che non hanno 
altri incarichi e che hanno 
saputo svolgere questo ruo­
lo nuovo — che è soprat­
tutto di medicina sociale e 
preventiva — non solo sul 
piano tecnico, ma anche sa­
pendosi inserire positivamente 
e costruttivamente nelle co­
munità scolastiche, stabilendo 
anche un proficuo rapporto 
con i consigli di quartiere. 

II consiglio comunale torna 
a riunirsi venedrdi alle 19. 

Chi vince il concorso 
laurino di stupidità 

Il quotidiano laurino alla vi­
gilia della vendita appare po­
polato da gente che non vede 
né sente: ieri — ad esem­
pio — ha sprecato parecchio 
piombo per lamentarsi su 
chissà cosa ne faranno i co­
munisti dei 50 miliardi del f 
prestito', e per sostenere che' 
i cattivoni dovevano indire 
una < gara » (magari un'asta 
pubblica!...) fra le varie ban­
che le quali così avrebbero 
potuto mandare le loro offer­
te al ribasso in busta chiusa. 
. Lo spunto è stato l'annun­
cio che stamane alle 11 il sin­
daco Valenzi e il direttore ge­
nerate dell'istituto bancario 
S. Paolo di Torino, dott. Ar-
cuti, firmeranno il contratto 
di mutuo per la prima parte 
del prestito per opere pub­
bliche — 150 miliardi in tut­
to — nella città di Napoli. 
L'estensore dell'* articolessa » 
poteva pure informarsi, ma­
gari dal suo collega che reso­
conto il consiglio comunale: 
avrebbe saputo senza troppa 
difficoltà che il 29 luglio scor­
so il consiglio — all'unanimi­
tà — ha approvato l'elenco 
dei progetti esecutivi di ope­
re pubbliche (scuole, fogna­
ture, rete elettrica, strade) 
a cui questi primi 50 miliardi 
sono stati destinali. 

Avrebbe inoltre saputo che 
una buona metà di queste 
opere è già andata in appalto 
(alcune stanno per essere ini­
ziate). che per il resto le ga­
re sono state indette, che a 
tempo di record l'intera som-

Ci partitCH 

ma potrà dirsi utilizzata en­
tro quest'anno, tanto è vero 
che si sta già cominciando 
a discutere — in sede di bi­
lancio — sulla destinazione 
dei restanti cento miliardi. 

Il prestito per opere pub­
bliche, infine, è stato deciso 
dal governo (ci furono gli in­
contri di sindaco ed assesso­
ri con Andreotti e con il sot­
tosegretario Scotti) che. au­
torizzandolo, ne diede pubbli­
ca notizia a tutte le banche. 
Il primo a rispondere posi­
tivamente fu l'istituto S. Pao­
lo, che trattò col Comune al 
tasso di interesse all'epoca in 
vigore (del 16 per cento, per 
la precisione) che è unico ed 
universale per tutte le ban­
che e per tutti i prestiti di 
quel genere, per qualsiasi Co­
mune. 

E' in corso la trattativa con 
il Banco di Napoli che, avu­
ta la relativa disponibilità fi­
nanziaria. presterà il resto 
della somma al Comune alle 
condizioni che sono fissate — 
come per tutti — dal mercato 
del denaro. 

L'idea della gara fra ban­
che che giocano al ribasso 
con i tassi di interesse è dav­
vero nuova e originale, e de­
v'essere ispirata dal sistema 
di lavoro che c'è nel giornale 
laurino. La sera, infatti, i re­
dattori fanno pervenire in bu­
sta chiusa la loro « articoles­
sa » al capoemnista. che. ocu­
latamente. sceglie quindi la 
più stupida per somministrar­
la ai suoi lettori. 

Oggi 
CONFERENZA PROVINCIALE 
DEI PUBBLICI DIPENDENTI 

Oggi in federazione a!Ie ere 17 
attivo dai lavoratori statali in prc-
pirtzionc dalla conferitila provin­
ciale dei pubblici dipendenti comu­
nisti. Sempre in preparatone de '« 
conferenza dei pubblici d'pendenti. 
t i svolgerà oggi alte 17.30 in fede­
razione l'attivo prov i te le de: la­
voratori delia Provine », dei Co­
mmi e della Regione. 
PROBLEMI DELLA STAMPA 

Nella sede della zona Vome-o, 
alle 18,30, attivo di zona su', p-o-
blemi delta stampa, con Matteo 
Cosenza. 
ASSEMBLEE 

A Portici alle 18.30 assemblea 
introduttiva al sem'nario sul pro­
getto a medio te-m'ne con La? c-
cirella. 

A Ch'aia Poslllipo alle 19.30 
assemblea sulla situazione polit'ca 
generale, accordo, prospettive, lotta. 
RIUNIONI 

A Pomigliaao alle 17.30 riu­
nione della segrete-ia dt'.'* sezione 
e Alfe Sud con Tubell. e Ol'vetta. 

In federazione a'le ore 18 riu­
nione dei com'tati d'rettivi di Vi­
caria e P orchi ano sul tesseramento. 

A S. Erasmo alle 17.30 riu­
ntone del comitato direttivo della 
zona industriale con Zambardino. 

Domani 
A Ponticelli alla Casa del Po­

polo, alle ore 9. - seminario su 
giungla retributiva e struttura dal 
salaria, con Chiesa, Camallo • De-

1 VOCI DELLA 
CITTA' 

Le lettere dei nostri lettori, 
di interesse cittadino o regio­
nale, saranno pubblicate rego­
larmente il mercoledì ed il ve­
nerdì di ogni settimana. I let­
tori possono indirizzare i loro 
Scritti, o le Icro segnalazioni 
(di necessita concisi), a «Voci 
della a t ta» - Redazione Uniti • 
Via Cervantes, 55 • Napoli. 

L'ONMI fa 
ancora guai 

A Fuorig-otta. f-a g-s-id caseg-
g ati. c'è Ì'ONMI ovvero l'ist.tuto 
che curava dai« culla «ila bara 
n'aliano d'altri tempi: oggi è stato 
d'sclolto. ma certe sco*Ie si fanno 
sentire ancora. 

Infatti l'ONMI di Fuori-grotta ha 
una canna fumeria che fuma tutto 
il giorno, e non tabacco profumato 
— s'intende — ma gas inquinante. 

Intorno alla canna fumaria c'è 
uno sparuto gruppo d pini che 
soffrono anch'essi quel fumo come 
gli abitanti del rione popo.ere: in 
trent'anni sono cresciuti albe-i, pa­
lazzi e tanta cosa in Italia, ma 
la canna fumaria dell'ONMI è sem­
pre nana e si sa che da che li 
mondo (industriate) è mondo il 
fumo sale, e guai a chi lo respira. 
Ci risulta che un gruppo di abi­
tanti si è rivolto al pretore pe~ 
eliminare quella fonte d'inquina­
mento, fiduciosi ci rivolgiamo al­
l'Unita parcM gli uffici competenti 
provvedano, par la salute di tanta 
«anta. 

Numerose assemblee preparano la manifestazione nazionale 

A Roma con treni e pullman 
diecimila operai napoletani 

Oggi all'Italsider altre due ore di sciopero - Ieri in 1500 in corteo all'Inter- , 
sind - Un documento dei dirigenti dell'azienda contro la cassa integrazione 

L'Italslder continua nel 
suo braccio di ferro col lavo­
ratori. Ieri mattina alla dele­
gazione del consiglio di fab­
brica che si è recata alla se­
de dell'Interslnd. i rappre­
sentanti dell'associazione del­
le aziende pubbliche hanno 
riconfermato in sostanza tut­
te le decisioni dall'IRI e dal­
la Flnslder: cassa integrazio­
ne a rotazione per più di tre­
mila dipendenti e prospettive 
pressoché nulle per 11 futu­
ro del centro siderurgico di 
Bagnoli. 

Tra 1 lavoratori. Intanto, si 
fa sempre più radicata la 
convinzione che TIRI voglia 
realmente la smobilitazione 
dello stabilimento. Anche Ieri 
il centro cittadino è stato at­
traversato da un corteo di 
circa 1500 persone che partite 
da piazza Bagnoli hanno rag­
giunto con la metropolitana 
Montesanto. DI 11 hanno at­
traversato piazza Carità, via 
Roma, piazza Plebiscito fino 
a S. Lucia dove c'è la sede 
dell'Interslnd. 

La fabbrica Ieri mattina si 
è fermata per 4 ore dalle 
8.30 alle 12.30; anche il secon­
do e 11 terzo turno hanno so-
speso 11 lavoro, articolando 
però le fermate nel corso del­
la produzione. Alla tenda. 
eretta In piazza Garibaldi, 
inoltre, ieri sera si è recato. 
Insieme ad altri dirigenti del­
la federazione napoletana del 
PSI. il compagno Francesco 
De Martino che ha discusso 
a lungo coi lavoratori. De 
Martino si è impegnato a far 
proprie le richieste del con­
siglio di fabbrica circa la re­
voca della cassa integrazione 
e per una celere approvazio­
ne del piano nazionale. 

Per stamattina sono state 
proclamate altre 2 ore di scio­
pero a turno. Dalle 10 alle 12 
ci sarà un'assemblea in fab­
brica con Ottaviano Del Tur­
co della FLM nazionale. An­
che i dirigenti dello stabili­

mento di Bagnoli si sono schie­
rati a favore della lotta degli 
operai. In un documento ap­
provato al termine di una as­
semblea si afferma che «di 
fronte alla preoccupante ten­
denza allo smantellamento 
delle attività industriali già 
presenti in Campania e alla 
rinunzia ad altre Iniziative 
già programmate. 1 dirigenti 
di Bagnoli confermano lo 
obiettivo di assicurare la per­
manenza e 11 rilancio produt­
tivo del centro siderurgico ». 

Cresce, intanto, la prepara­
zione della manifestazione na­
zionale del metalmeccanici a 
Roma il 2 dicembre. Da Na­
poli partiranno 10 mila lavo­
ratori. disoccupati, studenti. 
La FLM ha già prenotato tre 
treni speciali e una cinquan­
tina di pullman che partiran­
no da Casoria. Pozzuoli. Ca­
stellammare, Torre Annunzia­
ta e Bacoli. 

La FLM comunica che il 
primo treno, che raccoglie 
tutta la zona industriale, par­
tirà dalla stazione centrale 
alle 5,27. con ritorno da Ro­
ma Tiburtina alle 16. Il se­
condo convoglio, che racco­
glie le fabbriche di Pomiglia-
no e i giovani, parte alle 6.12 
da Napoli centrale con ritor­
no alle 16.36 da Roma Tibur­
tina. Infine il terzo treno, per 
i lavoratori dell'Italslder e del­
la zona Flegrea. partirà dai 
Campi Flegrei alle 6.15. con 
ritorno alle 16.54 da Roma 
Tiburtina. 

Numerose assemblee si stan­
no svolgendo nei luoghi di 
lavoro. Ieri a Barra si sono 
riuniti i consigli di fabbrica 
della zona orientale. Oggi. 
invece, assemblee sono in pro­
gramma a Pomigllano. alla 
SEBN. al liceo Labriola per la 
zona Flegrea. Domani, inoltre, 
si terranno assemblee all'Alfa 
Sud con Veronesi della FLM 
nazionale, all'8. Liceo Scien­
tifico e all'università centrale. 

Intanto ieri mattina una 
delegazione di lavoratori del­
la Motta-Unidal è stata rice­
vuta dal presidente della 
giunta regionale. Russo, e dai 
capigruppo consiliari per 
esporre la grave situazione 
della fabbrica dolciaria. Al 
termine è stato approvato un 
ordine del giorno nel quale 
si chiede un incontro con la 
SME entro 11 prossimo 2 di­
cembre. 

Un'immagine del corteo di Ieri dei lavoratori dell'Italslder 

Rimaneva ogni notte nella pellicceria 

Le veglie del commerciante 
non hanno evitato la rapina 

In due si sono impossessati di una pelliccia e di un pacco 
di pelli - Rapina da 15 milioni a un'agenzia bancaria 

Per sottoporla al consìglio 

La giunta ha adottato 
la delibera di bilancio 

La giunta comunale di Na­
poli. presieduta dal compagno 
Valenzi, ha concluso l'esame 
del progetto di bilancio di 
previsione per il 1978 e ha 
adottato la deliberazione di 
proposta per la relativa ap­
provazione da parte del con­
siglio. Dal documento risul­
ta che il disavanzo è di cir­
ca 368 miliardi, con una ri­
duzione di un miliardo e mez­
zo rispetto al disavanzo di 
quest'anno. 

A questa sia pur contenuta. 
ma significativa, riduzione si 
è pervenuti attraverso un at­
tento lavoro di contenimen­
to delle spese correnti e una 
qualificazione ulteriore delle 
spese di investimento. 

In particolare sono stati 
individuati progetti per l'e­
dilizia scolastica con un in­
vestimento di 90 miliardi: per 
l'acquisto di immobili da de­
stinare ai senzatetto per 20 
miliardi; per le fognature. 
con circa 20 miliardi; per la 
nettezza urbana, con 26 mi­
liardi. 

Si presenta perciò di parti­
colare interesse il dibattito 
politico che si aprirà nella 
città e nel consiglio, essendo 
il bilancio per il 1978 colle­
gato. ancor più che nel pas­
sato. alla necessità di un'am­
pia intesa fra le forze demo­
cratiche. secondo gli auspici 
più volte formulati dall'at­
tuale maggioranza. 

Circa 1000 persone in piazza 

Una grande manifestazione 
per la casa a Vico Equense 

E' riuscita assai bene la ma­
nifestazione svoltasi domenica 
scorsa a Vico Equense intorno 
ai problemi della casa ed alla 
necessità di approvare rapida­
mente il locale piano regola­
tore. 

Al lungo corteo, organizzato 
da PCI. PSI. PRI. SUNIA. 
CGIL-CISL-UIL di zona, co­
mitato di lotta per la casa e 
sindacato lavoratori edili. 
hanno partecipato quasi un 
migliaio di persone. 

La manifestazione — prepa­
rata con cura da tempo — 
precede l'incontro che si svol­
gerà stamane alla Regione 
fra i membri della commis­

sione per il piano regolatore 
di Vico e i rappresentanti 
dell'ufficio urbanistico della 
Regione: al centro della di­
scussione sarà, naturalmente. 
la questione del piano rego­
latore. 

A Vico esiste infatti solo un 
vecchio piano di fabbricazio­
ne che. di fatto, legittima 
ogni forma di speculazione. 
Quasi ttute le aree sono con­
siderate edificabili ed in vir­
tù di ciò sono già numerosis­
sime le costruzioni sorte in 
spregio ad ogni elementare 
regolamentazione urbanistica. 

Scarsissima è. invece, l'edi­
lizia economica e popolare 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 30 novem­

bre 1977. Onomastico: Andrea 
(domani: Eligio). 

ASSEMBLEA 
AGGIORNAMENTO 
INSEGNANTI 

E* stata indetta per oggi 
alle 16,30 alla scuola Pimen-
tel Fonseca «via B. Croce, 2) 
una assemblea pubblica per 
discutere una proposta aper­
ta, elaborata da un gruppo 
di docenti della scuola e del­
l'università per l'aggiorna­
mento degli insegnanti in 
previsione di un convegno 
regionale su questo tema. 

OGGI ASSEMBLEA 
DEI FERROVIERI 
DI CANCELLO 

Oggi alle ore 16 si terrà 
una assemblea dei ferrovieri 
di Cancello, indetta dai sin­
dacati unitari di categoria, 
per affrontare 1 problemi del­
le condizioni degli impianti, 
l'ambiente di lavoro e le con­
dizioni igieniche della sta­
zione di Cancello. 

CULLA 
E' nato il primogenito di 

Angelo Battiato e Angela Gio-
veni. Ai genitori e allo zio 
Gaetano Perplgnano, nostro 
diffusore gli auguri della re­
dazione dell ' .Unità» e dell» 
sezione «Che Ouevara». 

USO SOCIALE 
OEI CENTRI STORICI 

Domani, alle ore 17 presso 
la sala della CNA (piazza 
Nicola Amore 14) si terrà una 
conferenza stampa su « Uso 
sociale del presistente nei 
centri storici: ex Ospedale 
della Pace, proposta per un 
centro promozionale dell'arti­
gianato ». 
LUTTI 

E* morto il compagno Fer­
dinando Veterè, ex segretario 
della sezione Chiaia-Posillipo, 
vecchio militante comunista, 
presidente dell'ANIGA. Ai fa­
miliari le più sentite condo­
glianze della federazione co­
munista napoletana, dei com­
pagni della Chiaia-Posillipo e 
di Grumo Nevano. della re­
dazione dell'» Unità». 

• • • 
E* morta la nonna della 

compagna Patrizia Bessario-
ne. Alla compagna Bessario-
ne giungano le condoglianze 
dei compagni della FGCI e 
del PCI di Forio d'Ischia e 
dell'* Unità ». 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecatvario: 
piazza Dante 71. Chiala; via 
Carducci 21; Riviera di Chiala 
77; via Mergelllna 148. 
Mercato-Pendino: piazza Ga­
ribaldi IL 8. Lorenzo-Vicaria: 
via 8, Giovanni a Carbo­

nara 83; Stazione Centrale, 
corso L,ucci »: calata Pome 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: vja Foria 201; via 
Materdel 72: corso Garibal­
di 218. Colli Aminei: via M. 
Piscicelli 133; piazza Leonar­
do 28; via L. Giordano 144; 
via Mediani 33; via D. Fon­
tana 37; via Simone Marti­
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secotidigliano 174. Bagnoli: 
P^za Bagnoli 726. Ponticelli: 
via Madonneile 1. Poggiorea-
le: via N. Poggioreale 45. Po-
sillipo: via Manzoni 120. Pia­
nura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano: S. Maria a Cubi­
to 441. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra­
tuita esclusivamente per ti 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei 441344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen­
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo­
no 294 014/294-202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14^0 
alle 20 (festivi 9-12), telelo* 
no 314J35. 

Ciro Ciuccio di 23 anni, pel­
licciaio, era ossessionato dal­
la paura del ladri. E per evi­
tare furti, addirittura, si è 
recato a dormire nel labora­
torio ogni notte. Ma quella 
fra lunedi e martedì gli è 
stata fatale: due malviventi 
approfittando di questa sua 
abitudine gli hanno sottratto 
una pelliccia di visone ed un 
pacco di pelli di volpe. 

Intorno all'I di notte, come 
al solito, Ciro Ciuccio, è sce­
so dalla sua abitazione di via 
S. Anna di Palazzo e si è 
recato nel laboratorio di Pel­
licceria, situato nella stessa 
strada, a pochi metri di di­
stanza. 

Nel laboratorio — forse 
per sorvegliarlo meglio du­
rante l'assenza del proprieta­
rio — c'era un cane, che 
l'altra notte aveva, però, 
sporcato un po' dappertutto. 
Per questo a Ciro Ciuccio 
non è restato altro che pulire 
per terra ed aprire le porte 
del negozio per far uscire il 
cattivo odore. 

Due rapinatori, evidente­
mente molto bene informati 
delle « abitudini notturne » 
del pellicciaio, hanno appro­
fittato di questa « apertura 
straordinaria ». si sono Infila­
ti nella bottega: hanno arraf­
fato una pelliccia di visone e 
due pacchi di pelli di volpe 
rossa e sono fuggiti. 

Ciro Ciuccio, superato l'at­
timo di stupore, si è lanciato 
al loro inseguimento: ha rag­
giunto uno dei ladri e gli ha 
tolto un pacco di pelli di 
volpe, ma quando slava per 
agguantare anche l'altro, è 
stato colpito, al volto, dal 
malvivente, con il calcio della 
pistola. 

• • • 
I rapinatori dell'agenzia 

numero 4 del Credito Italia­
no di corso Umberto. 64. so­
no fuggiti a piedi dopo aver 
rubato 15 milioni da un cas­
setto della cassa, perché di­
sturbati da un'allarme scatta­
to all'improvviso in una a-
genzia bancaria poco distan­
te. Il colpo è avvenuto alle 
13.15. pochi minuti prima del­
la chiusura della filiale. 

I malviventi hanno immo 
bilizzato. prima, la guardia 
giurata Andrea Massari di 55 
anni, che sorvegliava l'ester­
no della banca, poi il diretto­
re (che è stato trovato dai 
banditi proprio nel pressi 
dell'ingresso) Carlo Pancal. 
Una volta entrati nel locale 
hanno puntato le armi contro 
i nove impiegati e i quindici 
clienti presenti ed hanno 
preso un fascio di banconote 
da un cassetto e sono fuggiti. 

Un complice li stava atten­
dendo all'esterno a bordo di 
una 124, ma i malviventi 
hanno preferito fuggire a 
piedi. Infatti, per cause del 
tutto accidentali, nell'agenzia 
del credito italiano di piazza 
Bovio, distante dalla filiale 
rapinata poche centinaia di 
metri, è scattato il sonoro 
segnale di allarme. Intimoriti 
dal suono della sirena I mal­
viventi hanno lasciato il 
complice a bordo dell'auto 
che è riuscito comunque, a 
far predere le tracce. 

• ASSEMBLEE 
PER LE ELEZIONI 
DEI DISTRETTI 

Oggi, alle 19, al liceo scien­
tifico Mercali in via Andrea 
d'Isemia, manifestazione or­
ganizzata dalla lista n. 1 del 
genitori per esporre il pro­
gramma del 4L distretto, che 
comprende le scuole dei quar­
tieri Chiaia-Posillipo. Doma­
ni alle 18 nella scuola «Pa­
gano » manifestazione delle 
liste n. 1 degli insegnanti e 
dei non docenti, sempre) per 
il 41. distretto. 


